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SONO GIORNI TRISTI A PARIGI: LA CATTEDRALE DI NOTRE-DAME È IN FIAMME. 

MARIE STRINGE FORTE LA MANO DELLA NONNA. 

«MAMIE» LE DICE «È STATO UN DRAGO A INCENDIARE LA CATTEDRALE?» 

«I DRAGHI NON C’ENTRANO, PICCOLA MIA.»

MARIE ALLORA LE MOSTRA L’UOVO AZZURRO CHE HA TROVATO 

QUELLA MATTINA AL PARCO. 

«QUANDO SI SCHIUDERÀ?» DOMANDA.

«MOLTO PRESTO, PICCOLA MIA. INTANTO, SE VUOI, TI RACCONTO 

LA STORIA DEL DRAGO TRISTANO…»



C’ERA UNA VOLTA UNA BAMBINA DI NOME MIGNON. 
VIVEVA A VINOGROD, UN PAESE AI CONFINI DELLA SIBERIA. 
OGNI GIORNO, INSIEME AL SUO CANE ANUKIN, ANDAVA ALLA RICERCA 
DI FUNGHI IN UNA GRANDE FORESTA CHE UN TEMPO ERA ABITATA DAI DRAGHI. 
QUELLA MATTINA, INVECE DEI FUNGHI, MIGNON TROVÒ UN GRANDE UOVO 
AZZURRO E DECISE DI PORTARLO A CASA.



A PARIGI È PASSATO UN GIORNO. 
MAMIE E MARIE PORTANO L’UOVO AZZURRO DAL VETERINARIO.
«L’ABBIAMO TROVATO AL PARCO» SPIEGA LA NONNA. 

IL VETERINARIO OSSERVA ATTENTAMENTE L’UOVO E POI DICE: «NON CREDO 
CHE SI SCHIUDERÀ. L’UNICA COSA CHE POTETE FARE È TENERLO AL CALDO».
«E QUANTO DOVREMMO ASPETTARE?» DOMANDA MARIE.
«IL TEMPO NECESSARIO» RISPONDE IL VETERINARIO.

QUELLA NOTTE MIGNON 
SOGNÒ UN GRANDE DRAGO AZZURRO.

 «MIGNON» LE SUSSURRAVA «SONO TRISTANO, 
IL PRINCIPE DELLE FORESTE. 

TI PROTEGGERÒ PER SEMPRE.»



LA MATTINA DOPO MIGNON NON RICORDAVA NULLA DEL SOGNO DEL DRAGO 
TRISTANO E ANDÒ A FARE VISITA A GIROLAMO, UN FRATE CHE VIVEVA 
IN UN CONVENTO LÌ VICINO. 
MIGNON ADORAVA PERDERSI NELLA SUA BIBLIOTECA, DOVE SCOPRIVA 
OGNI VOLTA NUOVI SEGRETI SUI LIBRI E LA SCRITTURA.

QUANDO RIENTRÒ A CASA, MIGNON SI ACCORSE CHE IL PANIERE IN CUI AVEVA 
RIPOSTO L’UOVO BLU ERA VUOTO. CHE FINE AVEVA FATTO IL SUO TESORO? 
GUARDÒ SOTTO IL TAVOLO E SCOPRÌ CHE L’UOVO SI ERA SCHIUSO: 
AL SUO POSTO C’ERA UN DRAGHETTO.



DI RITORNO DA SCUOLA, QUEL POMERIGGIO, 
MARIE TROVA MAMIE CHE LEGGE UN LIBRO SUGLI UCCELLI. 

«VIENI A VEDERE COME SARÀ IL PULCINO QUANDO NASCERÀ» 
LE DICE LA NONNA.

MARIE SI LIBERA DELLA CARTELLA 
E SALTA IN BRACCIO A MAMIE.

MIGNON CORSE DA FRA’ GIROLAMO. 
«È NATO UN PICCOLO DRAGO BLU!» ANNUNCIÒ. 

«SI CHIAMA TRISTANO, ME L’HA DETTO IN SOGNO, E HA PROMESSO 
DI PROTEGGERMI PER SEMPRE.»

PER NIENTE STUPITO, IL FRATE LA PORTÒ IN BIBLIOTECA 
E LE MOSTRÒ UN LIBRO: STORIA MILLENARIA DEI DRAGHI DI SIBERIA.



MIGNON SCOPRÌ CHE I DRAGHI SERVIVANO 
CAVALIERI, PRINCIPI E RE, MA ERANO FEDELI 
SOLO A CHI AVEVA UN CUORE PURO COME 
IL LORO. PARLAVANO ATTRAVERSO I BATTITI 
DEL CUORE E, SOPRATTUTTO, VEDEVANO IL FUTURO.

TRISTANO CRESCEVA IN FRETTA, MANGIANDO TOPI, 
TALPE E RANOCCHIE. PROPRIO COME ERA SCRITTO 

NEL LIBRO DEI DRAGHI, AVEVA IL CUORE PURO E VEDEVA 
IL FUTURO. SENTIVA LE NUVOLE PASSARE IN CIELO, 

IL BAGLIORE DEI LAMPI E IL BOATO DEI TUONI 
PRIMA CHE IL TEMPORALE ARRIVASSE. 




